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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
23 novembre 2020

Il giorno ventitre novembre duemilaventi, nel mio studio in
Venezia-Mestre, Via Cristoforo Colombo n. 5, alle ore 12
(dodici).
Avanti a me Dott. Angelo Ausilio, Notaio in Mestre, iscritto
al Collegio Notarile di Venezia, è presente la Signora:
LUNARDELLI SARA nata a San Donà di Piave (VE) l'8 dicembre
1977, domiciliata per la carica in Venezia-Mestre, Via
Aleardo Aleardi n. 154, cittadina italiana, della cui
identità personale io Notaio sono certo, la quale,

dichiaratomi
di intervenire nel presente atto nella sua qualità di
Presidente dell'"ASSOCIAZIONE S. ANTONIO - MESTRE" con sede
in Venezia-Mestre, Via Aleardo Aleardi n. 154, codice
fiscale 90100230276, iscritta al Registro Regionale di
Volontariato al n. VE0538,

mi chiede
di verbalizzare le deliberazioni prese per la parte
straordinaria dall'Assemblea dei soci della predetta
Associazione riunitasi il giorno 19 (diciannove) novembre
2020 (duemilaventi) alle ore 18 (diciotto) e 10 (dieci)
presso il Patronato della Chiesa del Sacro Cuore in
Venezia-Mestre, Via Aleardo Aleardi n. 71, per deliberare
sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
ASSEMBLEA ORDINARIA

1. Approvazione bilancio consuntivo anno 2019;
ASSEMBLEA STRAORDINARIA

2. Approvazione Statuto Associazione Sant'Antonio modificato
secondo le indicazioni dell'ONC di cui all'art. 64 del
D.Lgs. 117/2017, in attuazione della Riforma del Terzo
settore nei termini stabiliti dal D.L. 18/2020 "Cura Italia";
3. Varie ed eventuali.
Quindi, io Notaio dò atto che l'Assemblea si è svolta, alla
mia presenza in qualità di segretario designato dal
Presidente, come segue.
Assume la presidenza dell'Assemblea, su designazione unanime
dei presenti, la stessa Signora LUNARDELLI SARA, la quale
constata e chiede a me Notaio di far risultare nel presente
verbale:
- che l'Assemblea è stata regolarmente convocata con urgenza
presso il Patronato della Chiesa del Sacro Cuore in
Venezia-Mestre, Via Aleardo Aleardi n. 71 in presenza e in
videoconferenza ai sensi dell'art. 73 comma 4 D.L. 18/2020
convertito in L. 27/2020 mediante avvisi inviati per posta
elettronica in data 5 novembre 2020 in prima convocazione
per il giorno 18 novembre 2020 alle ore 06.00 e in seconda
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convocazione per il giorno 19 novembre 2020 alle ore 18.00
come risulta dagli atti dell'Associazione, con all'ordine
del giorno i punti sopra indicati;
- che l'Assemblea in prima convocazione è andata deserta;
- che alle ore 18 (diciotto) e 15 (quindici):
i) su un totale di n. 30 (trenta) soci aventi diritto di
voto, sono presenti come da elenco che si allega al presente
atto sotto la lettera "A", omessane la lettura per volontà
del Presidente:
- presso il Patronato della Chiesa del Sacro Cuore in
Venezia-Mestre, Via Aleardo Aleardi n. 71, n. 23 (ventitre)
soci aventi diritto di voto, in persona o per deleghe
riscontrate regolari dal Presidente e conservate agli atti
dell'Associazione;
- tramite sistema di videoconferenza, n. 1 (uno) socio
avente diritto di voto;
ii) del Consiglio Direttivo sono presenti:
- presso il Patronato della Chiesa del Sacro Cuore in
Venezia-Mestre, Via Aleardo Aleardi n. 71, esso Presidente
Lunardelli Sara, il Segretario Buia Alessandro, i
Consiglieri Kogler Alfredo, Foti Francesco e Vettorello
Francesco;
- tramite sistema di videoconferenza, il Tesoriere Bozzo
Alessandra;
iii) del Collegio dei Revisori sono presenti:
- presso il Patronato della Chiesa del Sacro Cuore in
Venezia-Mestre, Via Aleardo Aleardi n. 71, il Presidente
Scarpa Roberto ed il Revisore Valli Lucia;
- che, pertanto, l'Assemblea è regolarmente costituita ai
sensi dell'art. 19 del vigente Statuto.
Prende la parola il Presidente il quale, con il consenso
unanime degli intervenuti, inizia la trattazione dell'ordine
del giorno per la parte straordinaria ed illustra i motivi
che rendono opportuno procedere all'adeguamento dello
Statuto dell'Associazione alla Riforma del Terzo settore.
Il Presidente, poi, mi dimette il testo proposto di Statuto,
quale allegato al presente verbale sotto la lettera "B",
previa lettura datane da me Notaio al medesimo Presidente.
Dopo ampia discussione l'Assemblea con il voto favorevole,
espresso per alzata di mano, di tutti i soci intervenuti,
nessun astenuto o contrario,

delibera
- di approvare il nuovo testo dello Statuto quale allegato
sotto la lettera "B";
- di delegare il Presidente ad apportare eventuali
modificazioni al testo di Statuto allegato sotto la lettera
"B" quali richieste in sede di iscrizione dalle autorità
preposte.
Quindi, il Presidente dichiara chiusa alle ore 19
(diciannove) e 50 (cinquanta) la trattazione dell'ordine del



giorno per la parte straordinaria e da atto che la
trattazione dell'ordine del giorno per la parte ordinaria
sarà oggetto di separata verbalizzazione.
Tutte le spese, inerenti e conseguenti al presente atto,
vengono poste a carico dell'Associazione.
Di quest'atto, da me diretto, scritto in parte a macchina da
persona di mia fiducia e in parte di mio pugno, ho dato
lettura al Presidente che lo approva. Viene sottoscritto dal
Presidente con me Notaio a norma di legge alle ore 12
(dodici) e 30 (trenta).
Occupa cinque pagine di due fogli.
Firmato: Sara Lunardelli - Angelo Ausilio Notaio L.S..







STATUTO
ART. 1

(Denominazione e sede)
E' costituito, nel rispetto del D.Lgs. n. 117/2017, del codi-
ce civile e della normativa in materia, l'Ente del Terzo set-
tore denominato "ASSOCIAZIONE S. ANTONIO - MESTRE O.D.V."
Assume la forma giuridica di Associazione non riconosciuta,
apartitica e aconfessionale.
L'Organizzazione di volontariato ha sede legale in Vene-
zia-Mestre, Via Aleardo Aleardi n. 154.
Il trasferimento della sede legale all'interno del Comune
non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunica-
zione agli uffici competenti.

ART. 2
(Statuto)

L'Organizzazione di volontariato è disciplinata dal presente
statuto ed agisce nei limiti del Decreto Legislativo 3 lu-
glio 2017 n. 117, delle relative norme di attuazione, delle
leggi regionali e dei principi generali dell'ordinamento giu-
ridico.
L'Assemblea può deliberare l'adozione di un'eventuale regola-
mento di esecuzione dello Statuto per la disciplina degli a-
spetti organizzativi più particolari.

ART. 3
(Efficacia dello statuto)

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati all'Or-
ganizzazione di volontariato; esso costituisce la regola fon-
damentale di comportamento dell'attività dell'Organizzazione
stessa.

ART. 4
(Interpretazione dello statuto)

Lo statuto è interpretato secondo le regole dei contratti e
secondo i criteri dell'articolo 12 delle preleggi al codice
civile.

ART. 5
(Finalità e attività)

L'Organizzazione di volontariato esercita in via esclusiva o
principale una o più attività di interesse generale per il
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, so-
lidaristiche e di utilità sociale.
Le attività che l'Organizzazione si propone di svolgere, pre-
valentemente in favore di terzi ed avvalendosi in modo preva-
lente dell'attività di volontariato dei propri associati, so-
no:
- alloggio sociale, ai sensi del Decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008 e successive modificazioni
nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempora-
neo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultura-
li, formativi o lavorativi;
- accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran-
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ti;
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, commi 1
e 2, della Legge 8 novembre 2000 n. 328 e successive modifi-
cazioni ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla Leg-
ge 5 febbraio 1992 n. 104 e di cui alla Legge 22 giugno 2016
n. 112 e successive modificazioni;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui al presente articolo;
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla Legge 19 agosto 2016 n. 166 e
successive modificazioni o erogazione di denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di in-
teresse generale a norma del presente articolo;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica ed al successo scolastico e for-
mativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della
povertà educativa;
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui al presente arti-
colo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative
di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al-
l'art. 27 della Legge 8 marzo 2000 n. 53 ed i gruppi di ac-
quisto solidale di cui all'art. 1, comma 266, della Legge 24
dicembre 2007 n. 244.
A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si con-
cretizzeranno nel perseguimento, senza scopo di lucro, di fi-
nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con l'o-
biettivo di valorizzare e sostenere la persona, in particola-
re le donne, le madri con figli e le future madri in diffi-
coltà, sia dal punto di vista psicologico che sociale, accol-
te dall'Istituto Casa Famiglia San Pio X di Venezia nelle
sue estensioni di Casa San Pio X di Venezia e soprattutto di
Casa Taliercio di Mestre. In particolare, l'Organizzazione
di volontariato opera d'intesa con l'Istituto Casa Famiglia
San Pio X e, nel rispetto del progetto personale predisposto
dall'Istituto per ogni nucleo familiare, ha come obiettivo:
- l'attenzione e il rispetto per la storia personale e per
le necessità che ne derivano;
- l'attivazione di forme di sostegno per una vita autonoma e
per il reinserimento adeguato in ambito sociale con la crea-
zione di reti sul territorio, formazione, accudimento dei mi-
nori in assenza della madre, sostegni economici a distanza;
- la promozione di incontri, corsi di aggiornamento e di au-
toaiuto per la rete di sostegno.
L'Organizzazione si propone di svolgere le attività sopra in-
dicate a favore di terzi avvalendosi in modo prevalente del-



l'attività di volontariato dei propri associati.
Per le attività di interesse generale prestate l'Organizza-
zione può ricevere soltanto il rimborso delle spese effetti-
vamente sostenute e documentate.
L'Organizzazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Co-
dice del Terzo settore, attività diverse da quelle di inte-
resse generale, purché secondarie e strumentali rispetto a
queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposi-
to Decreto Ministeriale. La loro individuazione è operata da
parte del Consiglio Direttivo.
L'Organizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta
fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e
correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in confor-
mità alle disposizioni contenute nell'art. 7 del D.Lgs. n.
117/2017.
L'Organizzazione di volontariato opera nel territorio della
Regione del Veneto.

ART. 6
(Ammissione)

Possono essere associati dell'Organizzazione tutte le perso-
ne fisiche che ne condividono le finalità e, mosse da spiri-
to di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzar-
le.
La domanda di ammissione all'Organizzazione deve essere pre-
sentata dall'interessato al Consiglio Direttivo.
La delibera del Consiglio Direttivo di ammissione o di riget-
to delle domande deve essere ratificata dall'Assemblea nella
prima riunione utile.
La deliberazione di ammissione è comunicata all'interessato
ed è annotata nel libro degli associati.
Il Consiglio Direttivo deve entro 60 (sessanta) giorni moti-
vare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione
e comunicarla all'interessato.
L'ammissione è a tempo indeterminato, fermo restando il di-
ritto di recesso.

ART. 7
(Diritti e doveri degli associati)

Gli associati dell'Organizzazione hanno il diritto di:
- eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stes-
si;
- essere informati sulle attività dell'Organizzazione e con-
trollarne l'andamento;
- votare in Assemblea dal momento dell'iscrizione nel libro
degli associati purché in regola con il pagamento della quo-
ta associativa, se prevista;
- prendere atto dell'ordine del giorno delle Assemblee, pren-
dere visione del bilancio d'esercizio, esaminare i libri so-
ciali secondo le regole stabilite dal successivo art. 31;
- denunziare i fatti che ritengono censurabili ai sensi del-
l'art. 29 comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i..



Gli associati dell'Organizzazione hanno il dovere di:
- rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento
interno;
- versare, se prevista, la quota associativa secondo l'impor-
to annualmente stabilito.
La quota sociale è intrasmissibile, non rivalutabile né rim-
borsabile.

ART. 8
(Volontario e attività di volontariato)

L'associato volontario svolge la propria attività verso gli
altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di
lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di soli-
darietà. Tale attività non può essere retribuita in alcun mo-
do, nemmeno dal beneficiario.
La qualità di associato volontario è incompatibile con qual-
siasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Organizza-
zione.
All'associato volontario possono essere rimborsate soltanto
le spese effettivamente sostenute e documentate per l'atti-
vità prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni pre-
ventivamente stabilite dall'Associazione. Sono vietati i rim-
borsi spese di tipo forfetario.

ART. 9
(Perdita della qualifica di associato)

La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclu-
sione.
L'associato può recedere dall'Associazione mediante comunica-
zione scritta al Consiglio Direttivo.
L'associato che contravviene gravemente ai doveri stabiliti
dallo statuto può essere escluso dall'Organizzazione. L'e-
sclusione è deliberata dall'Assemblea con voto segreto e do-
po aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato.

ART. 10
(Organi sociali)

Sono organi dell'Organizzazione:
- l'Assemblea degli associati;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- l'Organo di controllo;
- il Soggetto incaricato della revisione legale dei conti.
Tutte le cariche sociali sono gratuite.

ART. 11
(Assemblea )

L'Assemblea è composta da tutti gli associati ed è l'organo
sovrano.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o,
in sua assenza, dal Vicepresidente.
Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo
da altri associati, conferendo delega scritta. Non sono am-



messe più di tre deleghe per ciascun associato.
I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sotto-
scritto dal Presidente e dal verbalizzante e conservato pres-
so la sede dell'Associazione, in libera visione a tutti gli
associati.

ART.12
(Compiti dell'Assemblea)

L'Assemblea:
- determina le linee generali programmatiche dell'attività
dell'Associazione;
- approva il bilancio di esercizio e l'eventuale bilancio so-
ciale;
- nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
- nomina e revoca, quando previsto, l'Organo di controllo ed
il Soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
sociali, ai sensi dell'art. 25 del Codice del Terzo settore
e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
- delibera sull'esclusione degli associati;
- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello
statuto;
- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o
la scissione dell'Organizzazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dal-
l'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.

ART. 13
(Convocazione)

L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno
per l'approvazione del bilancio d'esercizio.
Negli altri casi l'Assemblea è convocata su domanda motivata
del Presidente o quando il Consiglio Direttivo lo ritiene ne-
cessario o su richiesta firmata da almeno un decimo degli as-
sociati.
L'avviso di convocazione, contenente l'ordine del giorno, il
luogo, la data e l'ora della riunione, almeno 15 (quindici)
giorni prima è affisso nella sede dell'Associazione e deve
essere spedito ai soci all'indirizzo risultante dal libro de-
gli associati o deve essere ad essi comunicato con mezzi e-
lettronici che consentano la prova dell'avvenuto ricevimento.

ART. 14
(Assemblea ordinaria)

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima con-
vocazione con la presenza, in persona o per delega, della
metà più uno degli associati e in seconda convocazione qua-
lunque sia il numero degli associati presenti, in persona o
per delega.
L'Assemblea ordinaria delibera a maggioranza dei voti dei
presenti.



Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle
che riguardano la loro responsabilità, i consiglieri non han-
no diritto di voto.

ART. 15
(Assemblea straordinaria)

L'Assemblea straordinaria delibera:
- le modifiche dello statuto dell'Organizzazione con la pre-
senza di almeno i 2/3 (due terzi) degli associati e con il
voto favorevole della maggioranza dei presenti;
- lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione
del patrimonio con il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre
quarti) degli associati.

ART. 16
(Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo è l'organo di governo e di amministra-
zione dell'Organizzazione ed opera in attuazione della vo-
lontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale
risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.
Il Consiglio Direttivo è formato da un numero dispari di com-
ponenti, con un minimo di tre e un massimo di sette, eletti
dall'Assemblea tra gli associati per la durata di 3 (tre) e-
sercizi e rieleggibili fino ad un massimo di 3 (tre) mandati
consecutivi.
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è pre-
sente la maggioranza dei suoi componenti; tuttavia, nel caso
in cui il Consiglio Direttivo è composto da soli tre membri,
esso è validamente costituito e delibera quando sono presen-
ti tutti i suoi membri.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
Il Presidente dell'Organizzazione è il Presidente del Consi-
glio Direttivo ed è nominato dall'Assemblea assieme agli al-
tri componenti.
Il Consiglio Direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e
straordinaria amministrazione la cui competenza non sia per
legge o per statuto di pertinenza esclusiva dell'Assemblea.
In particolare, tra gli altri compiti:
- amministra l'Organizzazione;
- attua le deliberazioni dell'Assemblea;
- predispone il bilancio di esercizio e, se previsto, il bi-
lancio sociale e li sottopone all'approvazione dell'Assem-
blea e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla legge;
- predispone tutti gli elementi utili all'Assemblea per la
previsione e la programmazione economica dell'esercizio;
- delibera tutti gli atti e contratti inerenti le attività
associative;
- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;
- è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione
nel Registro unico nazionale del Terzo settore;
- accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati,
salva la ratifica dell'Assemblea.



Il potere di rappresentanza attribuito al Presidente e al Vi-
cepresidente è generale e, pertanto, le limitazioni di tale
potere non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che
i terzi ne erano a conoscenza.

ART. 17
(Il Presidente)

Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione e compie
tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.
Il Presidente è eletto dall'Assemblea tra gli associati a
maggioranza dei presenti.
Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e
cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o
per eventuale revoca decisa dall'Assemblea a maggioranza dei
presenti.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consi-
glio Direttivo, il Presidente convoca l'Assemblea per l'ele-
zione del nuovo Presidente e del Consiglio Direttivo.
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea ed il Consiglio
Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla base del-
le direttive di tali organi, riferendo al Consiglio Diretti-
vo in merito all'attività compiuta.
Il Vicepresidente, nominato dall'Assemblea tra i componenti
del Consiglio Direttivo, sostituisce il Presidente in ogni
sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato
nell'esercizio delle sue funzioni.

ART. 18
(Organo di controllo)

L'Organo di controllo, nominato dall'Assemblea nei casi pre-
visti dall'art. 30 del D.Lgs. n. 117/2017, è composto da tre
membri effettivi e due supplenti oppure è monocratico.
I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti
tra le categorie dei soggetti di cui all'art. 2397, comma 2,
codice civile; nel caso di Organo di controllo collegiale, i
predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei
componenti.
L'Organo di controllo:
- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione;
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;
- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fi-
nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli
5, 6, 7 ed 8 del D.Lgs. n. 117/2017 ed attesta che il bilan-
cio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida
di cui all'articolo 14 del D.Lgs. n. 117/2017. Il bilancio
sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.
I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi
momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a



tal fine, possono chiedere ai consiglieri notizie sull'anda-
mento delle operazioni sociali o su determinati affari.

ART. 19
(Soggetto incaricato della revisione legale dei conti)

Nei casi previsti dall'art. 31 del D.Lgs n. 117/2017 è nomi-
nato dall'Assemblea un revisore legale iscritto nel relativo
registro.

Art. 20
(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'Organizzazione sono costituite da:
- quote associative;
- contributi pubblici e privati;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rendite patrimoniali;
- attività di raccolta fondi;
- rimborsi da convenzioni;
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017;
- entrate derivanti da attività commerciali e produttive mar-
ginali, da inserire in una apposita voce di bilancio, previ-
ste fino all'operatività del Registro unico nazionale del
Terzo settore.

ART. 21
(Beni)

I beni dell'Organizzazione sono beni immobili, beni mobili
registrati e beni mobili.
I beni immobili ed i beni mobili registrati possono essere
acquistati dall'Organizzazione e sono ad essa intestati.
I beni immobili nonché i beni mobili registrati ed i beni mo-
bili appartenenti all'Organizzazione sono elencati nell'in-
ventario, depositato presso la sede e consultabile dagli as-
sociati.

ART. 22
(Divieto di distribuzione degli utili
e obbligo di utilizzo del patrimonio)

L'Organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo
indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve
o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 com-
ma 2 del D.Lgs. n. 117/2017 ed ha l'obbligo di utilizzare il
patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven-
ti, entrate comunque denominate per lo svolgimento dell'atti-
vità statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle
finalità previste.

ART. 23
(Bilancio)

L'esercizio sociale dell'Organizzazione è annuale e decorre
dal primo gennaio di ogni anno.
Il bilancio d'esercizio è redatto ai sensi degli articoli 13
e 87 del  D.Lgs. n. 117/2017 e delle relative norme di attua-
zione.
Il bilancio predisposto dal Consiglio Direttivo è approvato



dall'Assemblea ordinaria entro 4 (quattro) mesi dalla chiusu-
ra dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo e deve esse-
re depositato presso il Registro unico nazionale del Terzo
settore.

ART. 24
(Bilancio sociale)

Al verificarsi delle condizioni previste dall'art. 14 del
D.Lgs. n. 117/2017, l'Organizzazione redige il bilancio so-
ciale e pone in essere tutti gli adempimenti necessari.

ART. 25
(Convenzioni)

Le convenzioni tra l'Organizzazione di volontariato e le Am-
ministrazioni pubbliche di cui all'art. 56 comma 1 del
D.Lgs. n. 117/2017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo
che ne determina anche le modalità di attuazione e sono sti-
pulate dal Presidente dell'Organizzazione, quale suo legale
rappresentante.
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presiden-
te, presso la sede dell'Organizzazione.

ART. 26
(Personale retribuito)

L'Organizzazione di volontariato può avvalersi di personale
retribuito nei limiti previsti dall'art. 33 del D.Lgs. n.
117/2017.

ART. 27
(Responsabilità ed assicurazione degli associati volontari)

Gli associati che prestano attività di volontariato sono as-
sicurati per infortuni, malattie e per la responsabilità ci-
vile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. n.
117/2017.

ART. 28
(Responsabilità dell'Organizzazione)

L'Organizzazione di volontariato risponde, con le proprie ri-
sorse economiche, dei danni causati per inosservanza delle
convenzioni e dei contratti stipulati.

ART. 29
(Assicurazione dell'organizzazione)

L'Organizzazione di volontariato può assicurarsi per i danni
derivanti da responsabilità contrattuale ed extracontrattua-
le dell'Organizzazione stessa.

ART. 30
(Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento)

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo
è devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge,
ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto dal-
l'art. 9 del D.Lgs. n. 117/2017.

ART. 31
(Libri sociali)

L'Associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri socia-
li:



a) il libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Di-
rettivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assem-
blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redat-
ti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-
glio Direttivo, dell'Organo di controllo e degli altri orga-
ni sociali;
d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio Di-
rettivo.
Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota
associativa, hanno il diritto di esaminare i libri sociali
tenuti presso la sede legale dell'Organizzazione, entro 30
(trenta) giorni dalla data della richiesta formulata all'Or-
gano competente.

ART. 32
(Disposizioni finali)

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferi-
mento alle normative vigenti in materia di volontariato ed
ai principi generali dell'ordinamento giuridico.

Art. 33
(Norma transitoria)

Le disposizioni del presente statuto la cui efficacia sia su-
bordinata per legge all'iscrizione dell'Associazione nel Re-
gistro unico nazionale del Terzo settore troveranno applica-
zione dall'iscrizione medesima.
A decorrere del termine di cui all'art. 104 comma 2 del
D.Lgs. n. 117/2017, in coerenza con l'interpretazione auten-
tica ex art. 5-sexies del D.L. n. 148/2017 convertito in L.
n. 172/2017, la qualifica di Onlus di diritto cesserà di ef-
ficacia e troveranno applicazione le disposizioni fiscali
contenute nel titolo X del D.Lgs. n. 117/2017.
L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione e
sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella
corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo do-
po aver ottenuto l'iscrizione al Registro unico nazionale
del Terzo settore.
Firmato: Sara Lunardelli - Angelo Ausilio Notaio.



Io sottoscritto Dott. Angelo Ausilio Notaio in Mestre,
iscritto al Collegio Notarile di Venezia,
certifico mediante apposizione al presente file della mia
firma digitale (dotata di certificato di vigenza fino al 6
luglio 2023, rilasciato dal Consiglio Nazionale del
Notariato Certification Authority),
che la presente copia contenuta in un supporto informatico,
è conforme al documento originale analogico nei miei rogiti,
firmato a norma di legge.
Si rilascia in esenzione da bollo per gli usi consentiti e
propri di cui all'art. 5 Tabella, D.P.R. 26 ottobre 1972 n.
642.
Venezia-Mestre, 1 aprile 2021.
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